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lȅappello del consigliere regionale natale (pd)

´Mobilit‡, 34 infermieri
vengano trasferiti
nelle strutture spezzineª

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Doccia fredda sul futuro della 
Rsa iMazziniw. La struttura ca-
de a pezzi e ormai si sarebbe 
arrivati all�idea di demolire il 
fabbricato e magari costruir-
ne una nuovo visto i costi da 
capogiro preventivati per met-
tere a norma l�edificio di viale 
Alpi: ́ Si Ë arrivati a conoscere 
chiaramente il  destino della 
Rsa Mazzini direttamente dal 
direttore  amministrativo  di  
Asl5 Maria Alessandra Massei 
ascoltata in commissione sani-
t‡ª dicono i consiglieri comu-
nali spezzini del Pd Marco Raf-
faelli, Dino Falugiani, Marti-
na  Giannetti,  Andrea  Frau,  
Andrea Montefiori e Viviana 
Cattani. ´Le dichiarazioni di 
Massei hanno sconfessato de-
finitivamente quella riapertu-
ra  promessa  continuamente  
dall�amministrazione  comu-
nale per mesi e che hanno uffi-
cializzato quella che pensava-
mo fosse una semplice battu-
ta circolata di recente tra gli 

addetti responsabili del can-
tiere: iCosta pi˘ rimettere a 
posto l�esistente che demolir-
lo e ricostruirlo da zerow o sot-
tolineano i consiglieri d�oppo-
sizione -. Il futuro del Mazzini 
da essere fosco, ora appare ne-
rissimo. La struttura sar‡ og-
getto di chiamata alla manife-
stazione di interesse da parte 

di privati. Ma se sar‡ necessa-
rio rifare completamente l�edi-
ficio, quale potr‡ mai essere il 
privato disposto ad accollarsi 
oneri cosÏ pesanti? Anche dal 
tenore delle parole ascoltate 
da Asl5 ci Ë parso di capire che 
la speranza Ë pochissima. In-
somma, il Mazzini rischia ve-
ramente di sparire dalla rete 

delle Rsa del territorio, pro-
prio momento in cui il territo-
rio ne avrebbe pi˘ bisogno. 
Su tutto ciÚ, continua a perma-
nere il grande mistero sul co-
me mai una realt‡ giudicata fi-
no a qualche anno fa come un 
fiore  all�occhiello  dell�acco-
glienza sociosanitaria spezzi-
na, sia diventata protagonista 

di una storia indegna. Noi ci 
vediamo una chiara prova di 
incapacit‡ di gestione da par-
te  dell�amministrazione  Pe-
racchini e dell�attuale dirigen-
za di Asl5ª, concludono i con-
siglieri comunali del Pd. 

La situazione Ë seria. Di re-
cente la  Cgil  ha denunciato 
che in provincia sono 241 le ri-
chieste per un posto letto di 
rsa di mantenimento e 90 in 
Rsa di riabilitazione. Una si-
tuazione, visto che per riaper-
tura della rsa Mazzini non ci 
sono tempi certi Asl5 ha deci-
so la redistribuzione tempora-
nea dei posti di residenzialit‡ 
per utenti  anziani  presso le  
strutture convenzionate con 
Asl5 comprese quelle che si 
trovano fuori Regione. Un im-
pegno di spesa per la sanit‡ 
pubblica locale di poco meno 
di 310 mila euro per l�anno in 
corso. Un provvedimento tam-
pone che non risolve le critici-
t‡ presenti in tutta la provin-
cia con ricadute pesanti su pa-
zienti e le loro famiglie. A que-
sto proposito il servizio di Re-
sidenzialit‡ di Asl5 a conclu-
sione dell�indagine condotta, 
ha  trasmesso  alla  direzione  
aziendale il report riepilogati-
vo delle disponibilit‡ manife-
state  dalle  singole  strutture  
Socio sanitarie, dal quale risul-
ta la possibilit‡ di convenzio-
nare ulteriori 13 posti per il 
setting  Residenze  protette,  
29 posti per il mantenimento 
e 5 posti per il nucleo Protesi-
co. Posti che sono subito stati 
occupati dalle persone in lista 
d�attesa. Questa Ë la situazio-
ne fino alla fine dell�anno: poi 
si vedr‡. 	
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LA SPEZIA

Asl5 ha approvato un accor-
do di collaborazione con il Po-
liclinico San Martino di Geno-
va per l�aggiornamento in am-
bito senologico. In pratica gli 
addetti dell�ospedale genove-
se si sono resi disponibili ad 
avviare l�importante collabo-
razione al  fine di fornire al  
personale sanitario spezzino 
le competenze necessarie per 
attivare anche in Asl5 l�attivi-
t‡  bioptica  con  tomosintesi  
(Vabb) disponibile su mam-
mografo Ologic della struttu-
ra semplice dipartimentale di 
Senologia di Asl5. Si tratta di 
una speciale biopsia con agoa-
spirazione capace di identifi-
care lesioni microscopiche an-
che precancerose o calcifica-
zioni di dimensioni molto ri-
dotte, anche se non palpabili. 

L�aggiornamento del perso-
nale sanitario spezzino sar‡ 
eseguito a titolo gratuito. Fi-
no alla fine dell�anno Ë previ-
sta la possibilit‡ di parte del 
personale medico, infermieri-
stico e tecnico della Senolo-
gia di Asl5 di partecipare, in 
orario di servizio, con la fre-
quenza di due accessi al mese 
presso  l�Unit‡  Radiologica  
Oncologica e Senologica del 
Policlinico genovese. ́ Si trat-
ta di un rapporto di collabora-
zione che si inserisce in una 
globale collaborazione volta 

ad ottimizzare le risorse e le 
competenze esistenti nelle di-
verse  realt‡  o  spiegano  da  
Asl5 o Le prestazioni erogate 
verranno  valorizzate  senza  
che ciÚ dia luogo a scambi di 
natura economica tra il Poli-
clinico San Martino di Geno-
va e la Sanit‡ pubblica spezzi-
na . Il rapporto di collabora-
zione Ë finalizzato ad ottimiz-
zare i propri processi produtti-
vi in ambito assistenziale per 
favorire il miglioramento del-
le prestazioni sanitarie rese a 
favore dei propri utenti e con-
tenere , al contempo, i costi di 
produzione , in un�ottica di in-
tegrazione  organizzativa  e  
funzionaleª.  Responsabile  
dell�esecuzione del contratto 
Ë il dottor Andrea Ciarmiello, 
direttore  del  dipartimento  
dei Servizi di Asl5. 	 S.COLL. 

LA SPEZIA

Alla Spezia Ë emergenza infer-
mieri: ´Il gioco dei rimpalli di 
responsabilit‡ e delle perdite 
di tempo deve finire. Con il 
nulla osta di Asl4 al trasferi-
mento in Asl5 degli ultimi 34 
infermieri che hanno richie-
sto la mobilit‡, si puÚ final-
mente mettere una pezza al 
pasticcio generato con il mal-
concepito concorsone ligure 
o denuncia il consigliere re-
gionale del Pd Davide Natale 
che ha presentato un�interro-

gazione - La palla Ë in mano 
ad Alisa che deve dare l'auto-
rizzazione  allo  scorrimento  
della lista a favore dell'azien-
da del Tigullio. Toti la smetta 
di fare finta la cosa non lo ri-
guardi e si muova per accele-
rare il processo. Quella di la-
vorare nell'azienda del  loro 
territorio, fattore importante 
per la qualit‡ della vita e del 
servizio stesso, e in cui spesso 
erano impiegati da anni ma 
che l'impossibilit‡ di sceglie-
re tra azienda sanitarie dopo 
l'assunzione ha loro precluso 
o ricorda Natale -. Il concorso 
aveva messo questi professio-
nisti davanti all'amara realt‡, 
in particolare i pi˘ alti in gra-
duatoria che erano stati chia-
mati per primi, pena la rinun-
cia all'assunzione. Una carti-
na di tornasole di quale consi-
derazione la giunta Toti dedi-
chi  alla  sanit‡  in  Liguri.  
Dall'autunno 2022 all'autun-

no 2023: sempre che ora gli 
ultimi 34 infermieri che han-
no chiesto la mobilit‡ siano 
sostituiti  dall'immissione  in  
servizio di altrettanti colleghi 
pescati dalla graduatoria. Ali-
sa e Regione Liguria non per-
dano altro  tempoª.  Alisa  si  
smarca  subito  dicendo  che  
ciÚ che doveva fare Ë stato fat-
to e rimette la palla ad Asl5 
che a sua volta ribatte ´che 
l�interrogazione non Ë ancora 
arrivata ufficialmente e que-
sto accadr‡ senz�altro rispon-
deremoª. La situazione Ë in-
garbugliata e per i 34 infer-
mieri spezzini bloccati nel Le-
vante passare il Bracco per la-
vorare  pare  non  sia  facile.  
Asl5 ha gi‡ in passato ribadito 
in passato che i 34 infermieri 
fanno parte della graduatoria 
e che alla fine saranno chia-
mati tutti quanti alla Spezia. 
Ma quando? 	

S.COLL. 

valori inferiori alla media regionale

´NellŽestremo Levante
si usa poco la biciclettaª
Ecco i dati del report

LA SPEZIA

I  dati  raccolti  nel  biennio  
2021-2022  mostrano  che  il  
7% degli adulti (18-69 anni) 
di Asl5 utilizza la bicicletta per 
andare al  lavoro, a scuola o 
per gli spostamenti quotidia-
ni.  Un valore  inferiore  sia  a  
quello  regionale,  9%,  che  a  
quello nazionale, 11%, condi-
zionato  probabilmente  dalla  
conformazione  sfavorevole  

del territorio. Inoltre Ë un�abi-
tudine pi  ̆frequente fra gli uo-
mini. Oltre 6 intervistati su 10 
nella Asl  spezzina hanno di-
chiarato di aver percorso, nel 
mese precedente  l�intervista,  
tragitti a piedi per andare al la-
voro o a scuola o per gli sposta-
menti  abituali.  In  linea  con  
quello regionale, 62%, e mol-
to superiore a quello naziona-
le 39%. 

La percentuale di chi si muo-
ve a piedi per i propri sposta-
menti abituali Ë maggiore tra i 
18-24enni, fra le donne e fra le 
persone pi  ̆istruite: ́ » stato ri-
petutamente  dimostrato  che  
le persone che vanno in bici-
cletta o a piedi per almeno 150 
minuti a settimana hanno be-
nefici multipli sulla salute: si ri-
duce sensibilmente il  rischio 
di avere malattie cardiovasco-

lari, si puÚ evitare il diabete o 
gestire meglio la malattia se 
gi‡ insorta, si tiene maggior-
mente sotto controllo il peso 
corporeo, migliora l�umore e il 
benessere mentale - spiega il 
direttore della struttura di Epi-
demiologia  di  Asl5  Roberta  
Baldi - La letteratura scientifi-
ca indica anche - sebbene la 
mobilit‡ attiva puÚ incremen-
tare l�esposizione ad agenti in-
quinanti o ad infortuni, che i 
benefici eccedono i rischi in un 
rapporto di quasi nove a uno. 
A fronte di tutti questi vantag-
gi, si Ë perÚ compreso che per 
modificare gli stili di vita non 
basta la volont‡ dei singoli in-
dividui. Occorre uno sforzo di 
tutte le componenti di una co-
munit‡ª. 	

S. COLL.
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Il  giorno  29  settembre  Ë  mancata  
all'affetto dei suoi cari

Lucia Brozzo
ved. Pagani

di anni 89

Con profondo dolore ne danno il tri-
ste annuncio i figli Gianmarco e Cri-
stiana, le nipoti Agnese e Margherita, 
il genero Andrea e parenti tutti.
I funerali avranno luogo lunedÏ 2 otto-
bre alle ore 10 presso la chiesa par-
rocchiale Santo Stefano Protomarti-
re (Marinasco), indi per il Cimitero Lo-
cale.

La Spezia, 1 ottobre 2023

La struttura della Rsa Mazzini

il retroscena: ́ ristrutturarla costa di pi˘ che demolirlaª 

Rsa Mazzini, doccia gelata
Spunta lŽipotesi demolizione
In commissione sanit‡ la direttrice Asl Massei non ha escluso questa possibilit‡
I consiglieri di minoranza: ´Ora sappiamo la verit‡, ma mancano posti lettoª

collaborazione per le nuove tecniche di biopsia

Aggiornamento
in Senologia: intesa
Asl5-San Martino 

Una famiglia in bicicletta

Il consigliere regionale Natale

22 LA SPEZIA DOMENICA 1 OTTOBRE 2023
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(festivi  ore  9-18):  
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lȅappello del consigliere regionale natale (pd)

´Mobilit‡, 34 infermieri
vengano trasferiti
nelle strutture spezzineª

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Doccia fredda sul futuro della 
Rsa iMazziniw. La struttura ca-
de a pezzi e ormai si sarebbe 
arrivati all�idea di demolire il 
fabbricato e magari costruir-
ne una nuovo visto i costi da 
capogiro preventivati per met-
tere a norma l�edificio di viale 
Alpi: ́ Si Ë arrivati a conoscere 
chiaramente il  destino della 
Rsa Mazzini direttamente dal 
direttore  amministrativo  di  
Asl5 Maria Alessandra Massei 
ascoltata in commissione sani-
t‡ª dicono i consiglieri comu-
nali spezzini del Pd Marco Raf-
faelli, Dino Falugiani, Marti-
na  Giannetti,  Andrea  Frau,  
Andrea Montefiori e Viviana 
Cattani. ´Le dichiarazioni di 
Massei hanno sconfessato de-
finitivamente quella riapertu-
ra  promessa  continuamente  
dall�amministrazione  comu-
nale per mesi e che hanno uffi-
cializzato quella che pensava-
mo fosse una semplice battu-
ta circolata di recente tra gli 

addetti responsabili del can-
tiere: iCosta pi˘ rimettere a 
posto l�esistente che demolir-
lo e ricostruirlo da zerow o sot-
tolineano i consiglieri d�oppo-
sizione -. Il futuro del Mazzini 
da essere fosco, ora appare ne-
rissimo. La struttura sar‡ og-
getto di chiamata alla manife-
stazione di interesse da parte 

di privati. Ma se sar‡ necessa-
rio rifare completamente l�edi-
ficio, quale potr‡ mai essere il 
privato disposto ad accollarsi 
oneri cosÏ pesanti? Anche dal 
tenore delle parole ascoltate 
da Asl5 ci Ë parso di capire che 
la speranza Ë pochissima. In-
somma, il Mazzini rischia ve-
ramente di sparire dalla rete 

delle Rsa del territorio, pro-
prio momento in cui il territo-
rio ne avrebbe pi˘ bisogno. 
Su tutto ciÚ, continua a perma-
nere il grande mistero sul co-
me mai una realt‡ giudicata fi-
no a qualche anno fa come un 
fiore  all�occhiello  dell�acco-
glienza sociosanitaria spezzi-
na, sia diventata protagonista 

di una storia indegna. Noi ci 
vediamo una chiara prova di 
incapacit‡ di gestione da par-
te  dell�amministrazione  Pe-
racchini e dell�attuale dirigen-
za di Asl5ª, concludono i con-
siglieri comunali del Pd. 

La situazione Ë seria. Di re-
cente la  Cgil  ha denunciato 
che in provincia sono 241 le ri-
chieste per un posto letto di 
rsa di mantenimento e 90 in 
Rsa di riabilitazione. Una si-
tuazione, visto che per riaper-
tura della rsa Mazzini non ci 
sono tempi certi Asl5 ha deci-
so la redistribuzione tempora-
nea dei posti di residenzialit‡ 
per utenti  anziani  presso le  
strutture convenzionate con 
Asl5 comprese quelle che si 
trovano fuori Regione. Un im-
pegno di spesa per la sanit‡ 
pubblica locale di poco meno 
di 310 mila euro per l�anno in 
corso. Un provvedimento tam-
pone che non risolve le critici-
t‡ presenti in tutta la provin-
cia con ricadute pesanti su pa-
zienti e le loro famiglie. A que-
sto proposito il servizio di Re-
sidenzialit‡ di Asl5 a conclu-
sione dell�indagine condotta, 
ha  trasmesso  alla  direzione  
aziendale il report riepilogati-
vo delle disponibilit‡ manife-
state  dalle  singole  strutture  
Socio sanitarie, dal quale risul-
ta la possibilit‡ di convenzio-
nare ulteriori 13 posti per il 
setting  Residenze  protette,  
29 posti per il mantenimento 
e 5 posti per il nucleo Protesi-
co. Posti che sono subito stati 
occupati dalle persone in lista 
d�attesa. Questa Ë la situazio-
ne fino alla fine dell�anno: poi 
si vedr‡. 	
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LA SPEZIA

Asl5 ha approvato un accor-
do di collaborazione con il Po-
liclinico San Martino di Geno-
va per l�aggiornamento in am-
bito senologico. In pratica gli 
addetti dell�ospedale genove-
se si sono resi disponibili ad 
avviare l�importante collabo-
razione al  fine di fornire al  
personale sanitario spezzino 
le competenze necessarie per 
attivare anche in Asl5 l�attivi-
t‡  bioptica  con  tomosintesi  
(Vabb) disponibile su mam-
mografo Ologic della struttu-
ra semplice dipartimentale di 
Senologia di Asl5. Si tratta di 
una speciale biopsia con agoa-
spirazione capace di identifi-
care lesioni microscopiche an-
che precancerose o calcifica-
zioni di dimensioni molto ri-
dotte, anche se non palpabili. 

L�aggiornamento del perso-
nale sanitario spezzino sar‡ 
eseguito a titolo gratuito. Fi-
no alla fine dell�anno Ë previ-
sta la possibilit‡ di parte del 
personale medico, infermieri-
stico e tecnico della Senolo-
gia di Asl5 di partecipare, in 
orario di servizio, con la fre-
quenza di due accessi al mese 
presso  l�Unit‡  Radiologica  
Oncologica e Senologica del 
Policlinico genovese. ́ Si trat-
ta di un rapporto di collabora-
zione che si inserisce in una 

ad ottimizzare le risorse e le 
competenze esistenti nelle di-
verse  realt‡  o  spiegano  da  
Asl5 o Le prestazioni erogate 
verranno  valorizzate  senza  
che ciÚ dia luogo a scambi di 
natura economica tra il Poli-
clinico San Martino di Geno-
va e la Sanit‡ pubblica spezzi-
na . Il rapporto di collabora-
zione Ë finalizzato ad ottimiz-
zare i propri processi produtti-
vi in ambito assistenziale per 
favorire il miglioramento del-
le prestazioni sanitarie rese a 
favore dei propri utenti e con-
tenere , al contempo, i costi di 
produzione , in un�ottica di in-
tegrazione  organizzativa  e  
funzionaleª.  Responsabile  
dell�esecuzione del contratto 
Ë il dottor Andrea Ciarmiello, 
direttore  del  dipartimento  
dei Servizi di Asl5. 	 S.COLL. 

LA SPEZIA

Alla Spezia Ë emergenza infer-
mieri: ´Il gioco dei rimpalli di 
responsabilit‡ e delle perdite 
di tempo deve finire. Con il 
nulla osta di Asl4 al trasferi-
mento in Asl5 degli ultimi 34 
infermieri che hanno richie-
sto la mobilit‡, si puÚ final-
mente mettere una pezza al 
pasticcio generato con il mal-
concepito concorsone ligure 
o denuncia il consigliere re-
gionale del Pd Davide Natale 
che ha presentato un�interro-

gazione - La palla Ë in mano 
ad Alisa che deve dare l'auto-
rizzazione  allo  scorrimento  
della lista a favore dell'azien-
da del Tigullio. Toti la smetta 
di fare finta la cosa non lo ri-
guardi e si muova per accele-
rare il processo. Quella di la-
vorare nell'azienda del  loro 
territorio, fattore importante 
per la qualit‡ della vita e del 
servizio stesso, e in cui spesso 
erano impiegati da anni ma 
che l'impossibilit‡ di sceglie-
re tra azienda sanitarie dopo 
l'assunzione ha loro precluso 
o ricorda Natale -. Il concorso 
aveva messo questi professio-
nisti davanti all'amara realt‡, 
in particolare i pi˘ alti in gra-
duatoria che erano stati chia-
mati per primi, pena la rinun-
cia all'assunzione. Una carti-
na di tornasole di quale consi-
derazione la giunta Toti dedi-
chi  alla  sanit‡  in  Liguri.  
Dall'autunno 2022 all'autun-

no 2023: sempre che ora gli 
ultimi 34 infermieri che han-
no chiesto la mobilit‡ siano 
sostituiti  dall'immissione  in  
servizio di altrettanti colleghi 
pescati dalla graduatoria. Ali-
sa e Regione Liguria non per-
dano altro  tempoª.  Alisa  si  
smarca  subito  dicendo  che  
ciÚ che doveva fare Ë stato fat-
to e rimette la palla ad Asl5 
che a sua volta ribatte ´che 
l�interrogazione non Ë ancora 
arrivata ufficialmente e que-
sto accadr‡ senz�altro rispon-
deremoª. La situazione Ë in-
garbugliata e per i 34 infer-
mieri spezzini bloccati nel Le-
vante passare il Bracco per la-
vorare  pare  non  sia  facile.  
Asl5 ha gi‡ in passato ribadito 
in passato che i 34 infermieri 
fanno parte della graduatoria 
e che alla fine saranno chia-
mati tutti quanti alla Spezia. 
Ma quando? 	

S.COLL. 

valori inferiori alla media regionale

´NellŽestremo Levante
si usa poco la biciclettaª
Ecco i dati del report

LA SPEZIA

I  dati  raccolti  nel  biennio  
2021-2022  mostrano  che  il  
7% degli adulti (18-69 anni) 
di Asl5 utilizza la bicicletta per 
andare al  lavoro, a scuola o 
per gli spostamenti quotidia-
ni.  Un valore  inferiore  sia  a  
quello  regionale,  9%,  che  a  
quello nazionale, 11%, condi-
zionato  probabilmente  dalla  
conformazione  sfavorevole  

del territorio. Inoltre Ë un�abi-
tudine pi  ̆frequente fra gli uo-
mini. Oltre 6 intervistati su 10 
nella Asl  spezzina hanno di-
chiarato di aver percorso, nel 
mese precedente  l�intervista,  
tragitti a piedi per andare al la-
voro o a scuola o per gli sposta-
menti  abituali.  In  linea  con  
quello regionale, 62%, e mol-
to superiore a quello naziona-
le 39%. 

La percentuale di chi si muo-
ve a piedi per i propri sposta-
menti abituali Ë maggiore tra i 
18-24enni, fra le donne e fra le 
persone pi  ̆istruite: ́ » stato ri-
petutamente  dimostrato  che  
le persone che vanno in bici-
cletta o a piedi per almeno 150 
minuti a settimana hanno be-
nefici multipli sulla salute: si ri-
duce sensibilmente il  rischio 
di avere malattie cardiovasco-

lari, si puÚ evitare il diabete o 
gestire meglio la malattia se 
gi‡ insorta, si tiene maggior-
mente sotto controllo il peso 
corporeo, migliora l�umore e il 
benessere mentale - spiega il 
direttore della struttura di Epi-
demiologia  di  Asl5  Roberta  
Baldi - La letteratura scientifi-
ca indica anche - sebbene la 
mobilit‡ attiva puÚ incremen-
tare l�esposizione ad agenti in-
quinanti o ad infortuni, che i 
benefici eccedono i rischi in un 
rapporto di quasi nove a uno. 
A fronte di tutti questi vantag-
gi, si Ë perÚ compreso che per 
modificare gli stili di vita non 
basta la volont‡ dei singoli in-
dividui. Occorre uno sforzo di 
tutte le componenti di una co-
munit‡ª. 	

S. COLL.
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La struttura della Rsa Mazzini

il retroscena: ́ ristrutturarla costa di pi˘ che demolirlaª 

Rsa Mazzini, doccia gelata
Spunta lŽipotesi demolizione
In commissione sanit‡ la direttrice Asl Massei non ha escluso questa possibilit‡
I consiglieri di minoranza: ´Ora sappiamo la verit‡, ma mancano posti lettoª

collaborazione per le nuove tecniche di biopsia

Aggiornamento
in Senologia: intesa
Asl5-San Martino 

Una famiglia in bicicletta

Il consigliere regionale Natale
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Laura Ivani / VAL DI VARA

Modifiche alle corse degli au-
tobus che dalla Spezia van-
no verso la Val di Vara. Ritoc-
chi  necessari  a  permettere  
agli studenti delle superiori 
che escono da scuola intorno 
alle 14 di  avere mezzi  per 
rientrare a casa. Le proteste 
dei genitori e il pressing dei 
sindaci della zona hanno fat-
to sÏ che dalla prossima setti-
mana ci saranno alcune novi-
t‡ sulle linee utilizzate dagli 
studenti. Il caso era scoppia-
to dopo che alcuni genitori 
di ragazzi che risiedono in 
Val di Vara e in Riviera aveva-
no messo in evidenza la que-
stione.

´» auspicabile che i presidi 
delle scuole superiori spezzi-
ne cerchino di calibrare gli 
orari nell'ottica dei servizi di 
trasporto che abbiamo, tanti 
ragazzi vengono dalla lonta-
na provincia e bisogna tener-
ne conto per dare a tutti la 
stessa possibilit‡ di studio e 

vita sociale. Anche le scuole 
tengano conto dei sacrifici di 
chi  deve  affrontare  anche  
un�ora  e  mezzo  di  viaggio  
per andare a scuola o per tor-
nare a casa, tutti i giorni. I ser-
vizi che sono in citt‡ non so-
no quelli del resto del territo-
rio, dove spesso c�Ë un�unica 
corrieraª lo ha rimarcato il 

sindaco di Zignago Simone 
Sivori,  mettendo  l�accento  
sulla necessit‡ di dare a tutti 
i ragazzi le stesse possibilit‡.

Essere uno studente pen-
dolare significa sveglia all'al-
ba, con un'unica corsa per 
raggiungere la citt‡. E solo 
un bus di rientro all'ora di 
pranzo: persa quella corrie-

ra, spesso occorre attendere 
la corriera della sera. Rima-
nendo ore per strada. Tem-
po che viene sottratto allo 
studio, allo sport, alla vita so-
ciale e al riposo dei ragazzi. 
A mettere in icrisiw il sistema 
era stata la decisione da par-
te di alcuni istituti scolastici 
superiori di allungare l�ora-

rio del mattino, per evitare 
rientri pomeridiani, spostan-
do cosÏ l�orario di fine delle le-
zioni tra le 13.40 e le 14.30. 
» quello che Ë avvenuto ad 
esempio all�istituto Capelli-
ni Sauro, comunicato con an-
ticipo dall�istituto scolastico 
alle famiglie. Ma che comun-
que ha creato qualche disa-
gio. E lamentela. 

La questione, era stato an-
ticipato, era presa in conside-
razione dall�istituzione scola-
stica che insieme ad Atc si 
era impegnata a rimodulare 
gli orari.  Gli  studenti della 
Val di Vara che escono alle 
13.40 dalla  prossima setti-
mana avranno la possibilit‡ 
di raggiungere Borghetto Va-
ra prendendo il bus per Vare-
se Ligure, con partenza da 
piazza Chiodo alle 13.30. 

Da  Borghetto  Ë  prevista  
una coincidenza con la corsa 
per i Casoni per gli studenti 
che devono proseguire per 
quella zona dell�alta Val di 
Vara. Oppure potranno at-
tendere a Brugnato il Torpia-
na. In questo modo riusciran-
no ad arrivare prima delle 15 
a casa. 

´Abbiamo richiesto anche 
l�istituzione  di  una  nuova  
corsa, che da lunedÏ partir‡ 
dalla zona dell�istituto Car-
darelli alle 14.10. Transiter‡ 
per  il  centro,  permettendo 
agli studenti di altri istituti di 
usufruirne e poi attraverso il 
traforo  della  Foce  punter‡  
verso la Val di Vara. Abbia-
mo gi‡ chiesto o aggiunge Si-
vori o la possibilit‡ di avere 
una corsa che transiti via au-
tostradaª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il centro Ë un punto di riferimento per il territorio

Bolano, arriva il bando
per una gestione green
del tennis club Ceparana

resteranno in localit‡ pantanelli

Calice al Cornoviglio
ospiter‡ 8 migranti 

CEPARANA 

Il  Circolo  Tennis  Ceparana  
verr‡ affidato a qualcuno in 
grado di valorizzare l�impian-
to sportivo anche dal punto di 
vista sociale. Garantendo ta-
riffe agevolate per ragazzi, an-
ziani e disabili. Ma anche at-
tuando una serie di interventi 
di miglioramento che ne per-
fezioneranno l�accessibilit‡ e 
l�impatto sull�ambiente. Il ban-
do verr‡ pubblicato dal Comu-
ne di Bolano a met‡ ottobre: 
entro due mesi dalla pubblica-
zione gli interessati alla gestio-
ne  dell�impianto  potranno  
presentare le offerte. Il circo-
lo Ë diventato un punto di rife-
rimento per il tennis non solo 
per il territorio bolanese, ma 
anche per l�intera provincia: 
qui  si  allenano e  disputano 
partite atleti di diversi livelli, 
ma vengono organizzati an-
che corsi ed eventi dedicati ai 
pi  ̆giovani. 

La giunta comunale, guida-
ta dal sindaco Alberto Battila-
ni, ha approvato il bando con i 
requisiti  di  ammissione,  gli  
elementi  essenziali  del  con-
tratto e i criteri di selezione 
del contraente e delle offerte, 
secondo le prescrizioni di cui 
alla normativa regionale e al 
regolamento comunale. ´I re-
quisiti di valutazione tengono 
conto  della  rispondenza  

dell�attivit‡ svolta al tipo di im-
pianto sportivo e alle attivit‡ 
sportive praticabili, all�impe-
gno svolto a favore dei giova-
ni, dei disabili e degli anziani 
garantendo le pari opportuni-
t‡ tra i sessi, all�esperienza nel-
la gestione di impianti sporti-
vi, alla qualificazione profes-
sionale degli istruttori e degli 
allenatori, al livello di attivit‡ 
svolta e anzianit‡ di  svolgi-
mento dell�attivit‡ in ambito 
sportivo o spiega Battilani -. 
Sar‡ inoltre richiesto e ogget-

to di valutazione un progetto 
di miglioramento qualitativo 
ed efficientamento energeti-
co dell�impianto, con un inve-
stimento di importo minimo 
di 166 mila euro. E l�obbligo 
di effettuare opere di adegua-
mento della struttura alle nor-
me in materia di abbattimen-
to delle barriere architettoni-
cheª.  Il  canone  annuo  Ë  di  
7.800 euro per una durata mi-
nima di 9 anni e massima di 
15 anni, a seconda dei tempi 
di ammortamento dei lavori 

di  riqualificazione.  Priorit‡,  
secondo quanto previsto dal-
la legge regionale, verr‡ data 
a societ‡ ed enti del settore. 
L�impianto si trova in via Puc-
cini a Ceparana: uno spazio di 
6.900 metri quadrati dotato 
di 3 campi da tennis, di cui 
uno in terra, illuminati. » pre-
sente anche una struttura mul-
tiuso coperta di 230 metri qua-
drati. L�affidamento della ge-
stione dell�impianto sportivo 
avverr‡ tramite procedura di 
evidenza pubblica a chi pre-
senter‡ un ´progetto in grado 
di valorizzare la struttura in 
modo da consentire all�ammi-
nistrazione comunale di per-
seguire gli obiettivi istituzio-
nali  di  promozione  dello  
sport,  valorizzando anche il  
ruolo  dell'associazionismo  
sportivo localeª. 

Le condizioni poste nel ban-
do  prevedono  una  gestione  
nell�interesse della collettivi-
t‡, con la possibilit‡ di garanti-
re iniziative ricreative e socia-
li.  Inoltre  l�affidatario  deve  
´dare garanzia della disponi-
bilit‡ gratuita di spazi per la 
collettivit‡ e l'accesso libero 
alla  struttura  o  si  legge  nel  
bando -, nonchÈ garantire la 
presenza di tariffe agevolate a 
favore dei giovani under 18, 
dei disabili e degli anziani per 
l�accesso come pubblico in oc-
casione di tornei o eventi spor-
tivi a pagamentoª. Dovr‡ esse-
re incoraggiata la partecipa-
zione popolare allo sport, pri-
vilegiato rispetto a iniziative 
agonistiche che  ´se  pur  ap-
prezzabili  e  spettacolari,  
escluderebbero  la  maggior  
parte dei cittadiniª. Il Comu-
ne potr‡ disporre della struttu-
ra,  quando  non  impegnata,  
per utilizzarla a concederla a 
associazioni e organizzazioni 
in caso di eventi di interesse 
pubblico. � L. IV.

Il capolinea dei bus di piazza Chiodo utilizzato dagli studenti che rientrano in Val di Vara

primi risultati della battaglia dei ragazzi e delle amministrazioni

Bus, novit‡ per gli studenti
Ora La Spezia Ë pi˘ vicina
Dalla prossima settimana anche chi esce da scuola dopo le 13 trova coincidenze
Il sindaco di Zignago: ´Va tenuto conto dei sacrifici di chi arriva da pi˘ lontanoª

CALICE AL CORNOVIGLIO

Saranno 8 i migranti che ver-
ranno ospitati a Calice al Cor-
noviglio da domani. La notizia 
Ë trapelata nelle scorse ore. La 
prefettura della Spezia grazie 
a un accordo con privati ha in-
dividuato nella localit‡ Panta-
nelli un appartamento che Ë 
stato valutato adeguato per la 
temporanea accoglienza di al-
cuni richiedenti asilo. ́ Ho rice-
vuto comunicazione dalla pre-
fettura o conferma il sindaco 
di Calice al Cornoviglio, Mario 
Scampelli -. Si tratta di un ac-
cordo tra privati,  per l�acco-

glienza  di  richiedenti  asilo.  
Nelle prossime ore ci aspettia-
mo un contatto con la coopera-
tiva che gestir‡ la strutturaª. Si 
tratta della Delta, che gi‡ si oc-
cupa tra le altre cose del centro 
di accoglienza che Ë stato aper-
to nella ex caserma dei carabi-
nieri a Borghetto Vara. Gi‡ in 
passato Calice al Cornoviglio 
aveva garantito l�accoglienza 
di migranti, ma all�interno di 
un�altra struttura privata. L�ap-
partamento che Ë stato indivi-
duato in questo caso, di circa 
100 metri quadrati, ha dota-
zioni e spazio sufficiente per 
non oltre 8 persone. �  L.IV

Ragazzini durante un allenamento al circolo tennis Ceparana

Ȃpensa al tuo cuoreȃ

Croce Rossa,
a Follo scatta
la prevenzione
cardiologica

FOLLO

Il presidente del consiglio 
regionale Gianmarco Me-
dusei  ha  partecipato  ieri  
mattina all�iniziativa iPen-
sa al tuo cuorew organizza-
ta dalla Croce Rossa di Fol-
lo allo scopo di prevenire 
le patologie cardiache. Me-
dusei ha ringraziato il co-
mitato locale guidato dal 
presidente Valter Cresci e 
ha  verificato  lo  stato  di  
avanzamento dei lavori in 
corso  per  la  costruzione  
della nuova sede.

L�iniziativa si Ë svolta in 
occasione  della  Giornata  
Mondiale  del  Cuore:  in  
piazza Garibaldi Ë stato al-
lestito un camper attrezza-
to dove i volontari, con il 
supporto di un medico e di 
un infermiere, hanno rice-
vuto la popolazione per un 
primo  check  up  gratuito  
sulla salute del cuore. So-
no state effettuate gratuita-
mente alcune misurazioni 
di parametri ed Ë stata pro-
posta  una  dimostrazione  
di utilizzo di defibrillatore 
automatico e del corretto 
massaggio  cardiaco,  allo  
scopo di diffondere la cul-
tura del primo soccorso.

L.IV. 

CARRODANO 

Paura ieri per un motocicli-
sta, finito fuori strada sul pas-
so del Bracco nei pressi del 
centro abitato di Mattarana. 
L'uomo Ë stato portato dall'e-
licottero dei vigili del fuoco 
in codice rosso al pronto soc-
corso dell'ospedale San Mar-
tino di Genova. Secondo una 
prima ricostruzione il moto-
ciclista poco prima delle 16 
avrebbe perso il controllo del-
la due ruote. L'impatto con-

tro il guard-rail gli ha procu-
rato la frattura di una gamba 
e la lacerazione di un vaso de-
gli arti inferiori. Viste le con-
dizioni Ë stato disposto il tra-
sferimento con l'elisoccorso 
da Genova al nosocomio del 
capoluogo ligure. Sul posto Ë 
arrivata l'automedica  Delta 
3 da Brugnato con a bordo 
medico e infermiere e la Cro-
ce Rossa di Sesta Godano che 
hanno stabilizzato il motoci-
clista  in  attesa  dell'arrivo  
dell'elicottero. � L.IV. 

soccorso da 118, croce rossa di sesta ed elicottero

Schianta sul Bracco,
centauro al San Martino
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
LA SPEZIA
Degli Speziali, via Genova;
Argentieri, via Vittorio Veneto
SARZANA
Della Crociata, via di Ponte
LERICI
Bello, via Roma
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Tonelli (Romito)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Valdivara (RiccÚ del Golfo)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Degli Oleandri (Serravalle)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 
0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 
01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 

lȅappello del consigliere regionale natale (pd)

´Mobilit‡, 34 infermieri
vengano trasferiti
nelle strutture spezzineª

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Doccia fredda sul futuro della 
Rsa iMazziniw. La struttura ca-
de a pezzi e ormai si sarebbe 
arrivati all�idea di demolire il 
fabbricato e magari costruir-
ne una nuovo visto i costi da 
capogiro preventivati per met-
tere a norma l�edificio di viale 
Alpi: ́ Si Ë arrivati a conoscere 
chiaramente il  destino della 
Rsa Mazzini direttamente dal 
direttore  amministrativo  di  
Asl5 Maria Alessandra Massei 
ascoltata in commissione sani-
t‡ª dicono i consiglieri comu-
nali spezzini del Pd Marco Raf-
faelli, Dino Falugiani, Marti-
na  Giannetti,  Andrea  Frau,  
Andrea Montefiori e Viviana 
Cattani. ´Le dichiarazioni di 
Massei hanno sconfessato de-
finitivamente quella riapertu-
ra  promessa  continuamente  
dall�amministrazione  comu-
nale per mesi e che hanno uffi-
cializzato quella che pensava-
mo fosse una semplice battu-
ta circolata di recente tra gli 

addetti responsabili del can-
tiere: iCosta pi˘ rimettere a 
posto l�esistente che demolir-
lo e ricostruirlo da zerow o sot-
tolineano i consiglieri d�oppo-
sizione -. Il futuro del Mazzini 
da essere fosco, ora appare ne-
rissimo. La struttura sar‡ og-
getto di chiamata alla manife-
stazione di interesse da parte 

di privati. Ma se sar‡ necessa-
rio rifare completamente l�edi-
ficio, quale potr‡ mai essere il 
privato disposto ad accollarsi 
oneri cosÏ pesanti? Anche dal 
tenore delle parole ascoltate 
da Asl5 ci Ë parso di capire che 
la speranza Ë pochissima. In-
somma, il Mazzini rischia ve-
ramente di sparire dalla rete 

delle Rsa del territorio, pro-
prio momento in cui il territo-
rio ne avrebbe pi˘ bisogno. 
Su tutto ciÚ, continua a perma-
nere il grande mistero sul co-
me mai una realt‡ giudicata fi-
no a qualche anno fa come un 
fiore  all�occhiello  dell�acco-
glienza sociosanitaria spezzi-
na, sia diventata protagonista 

di una storia indegna. Noi ci 
vediamo una chiara prova di 
incapacit‡ di gestione da par-
te  dell�amministrazione  Pe-
racchini e dell�attuale dirigen-
za di Asl5ª, concludono i con-
siglieri comunali del Pd. 

La situazione Ë seria. Di re-
cente la  Cgil  ha denunciato 
che in provincia sono 241 le ri-
chieste per un posto letto di 
rsa di mantenimento e 90 in 
Rsa di riabilitazione. Una si-
tuazione, visto che per riaper-
tura della rsa Mazzini non ci 
sono tempi certi Asl5 ha deci-
so la redistribuzione tempora-
nea dei posti di residenzialit‡ 
per utenti  anziani  presso le  
strutture convenzionate con 
Asl5 comprese quelle che si 
trovano fuori Regione. Un im-
pegno di spesa per la sanit‡ 
pubblica locale di poco meno 
di 310 mila euro per l�anno in 
corso. Un provvedimento tam-
pone che non risolve le critici-
t‡ presenti in tutta la provin-
cia con ricadute pesanti su pa-
zienti e le loro famiglie. A que-
sto proposito il servizio di Re-
sidenzialit‡ di Asl5 a conclu-
sione dell�indagine condotta, 
ha  trasmesso  alla  direzione  
aziendale il report riepilogati-
vo delle disponibilit‡ manife-
state  dalle  singole  strutture  
Socio sanitarie, dal quale risul-
ta la possibilit‡ di convenzio-
nare ulteriori 13 posti per il 
setting  Residenze  protette,  
29 posti per il mantenimento 
e 5 posti per il nucleo Protesi-
co. Posti che sono subito stati 
occupati dalle persone in lista 
d�attesa. Questa Ë la situazio-
ne fino alla fine dell�anno: poi 
si vedr‡. 	
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LA SPEZIA

Asl5 ha approvato un accor-
do di collaborazione con il Po-
liclinico San Martino di Geno-
va per l�aggiornamento in am-
bito senologico. In pratica gli 
addetti dell�ospedale genove-
se si sono resi disponibili ad 
avviare l�importante collabo-
razione al  fine di fornire al  
personale sanitario spezzino 
le competenze necessarie per 
attivare anche in Asl5 l�attivi-
t‡  bioptica  con  tomosintesi  
(Vabb) disponibile su mam-
mografo Ologic della struttu-
ra semplice dipartimentale di 
Senologia di Asl5. Si tratta di 
una speciale biopsia con agoa-
spirazione capace di identifi-
care lesioni microscopiche an-
che precancerose o calcifica-
zioni di dimensioni molto ri-
dotte, anche se non palpabili. 

L�aggiornamento del perso-
nale sanitario spezzino sar‡ 
eseguito a titolo gratuito. Fi-
no alla fine dell�anno Ë previ-
sta la possibilit‡ di parte del 
personale medico, infermieri-
stico e tecnico della Senolo-
gia di Asl5 di partecipare, in 
orario di servizio, con la fre-
quenza di due accessi al mese 
presso  l�Unit‡  Radiologica  
Oncologica e Senologica del 
Policlinico genovese. ́ Si trat-
ta di un rapporto di collabora-
zione che si inserisce in una 
globale collaborazione volta 

ad ottimizzare le risorse e le 
competenze esistenti nelle di-
verse  realt‡  o  spiegano  da  
Asl5 o Le prestazioni erogate 
verranno  valorizzate  senza  
che ciÚ dia luogo a scambi di 
natura economica tra il Poli-
clinico San Martino di Geno-
va e la Sanit‡ pubblica spezzi-
na . Il rapporto di collabora-
zione Ë finalizzato ad ottimiz-
zare i propri processi produtti-
vi in ambito assistenziale per 
favorire il miglioramento del-
le prestazioni sanitarie rese a 
favore dei propri utenti e con-
tenere , al contempo, i costi di 
produzione , in un�ottica di in-
tegrazione  organizzativa  e  
funzionaleª.  Responsabile  
dell�esecuzione del contratto 
Ë il dottor Andrea Ciarmiello, 
direttore  del  dipartimento  
dei Servizi di Asl5. 	 S.COLL. 

LA SPEZIA

Alla Spezia Ë emergenza infer-
mieri: ´Il gioco dei rimpalli di 
responsabilit‡ e delle perdite 
di tempo deve finire. Con il 
nulla osta di Asl4 al trasferi-
mento in Asl5 degli ultimi 34 
infermieri che hanno richie-
sto la mobilit‡, si puÚ final-
mente mettere una pezza al 
pasticcio generato con il mal-
concepito concorsone ligure 
o denuncia il consigliere re-
gionale del Pd Davide Natale 
che ha presentato un�interro-

gazione - La palla Ë in mano 
ad Alisa che deve dare l'auto-
rizzazione  allo  scorrimento  
della lista a favore dell'azien-
da del Tigullio. Toti la smetta 
di fare finta la cosa non lo ri-
guardi e si muova per accele-
rare il processo. Quella di la-
vorare nell'azienda del  loro 
territorio, fattore importante 
per la qualit‡ della vita e del 
servizio stesso, e in cui spesso 
erano impiegati da anni ma 
che l'impossibilit‡ di sceglie-
re tra azienda sanitarie dopo 
l'assunzione ha loro precluso 
o ricorda Natale -. Il concorso 
aveva messo questi professio-
nisti davanti all'amara realt‡, 
in particolare i pi˘ alti in gra-
duatoria che erano stati chia-
mati per primi, pena la rinun-
cia all'assunzione. Una carti-
na di tornasole di quale consi-
derazione la giunta Toti dedi-
chi  alla  sanit‡  in  Liguri.  
Dall'autunno 2022 all'autun-

no 2023: sempre che ora gli 
ultimi 34 infermieri che han-
no chiesto la mobilit‡ siano 
sostituiti  dall'immissione  in  
servizio di altrettanti colleghi 
pescati dalla graduatoria. Ali-
sa e Regione Liguria non per-
dano altro  tempoª.  Alisa  si  
smarca  subito  dicendo  che  
ciÚ che doveva fare Ë stato fat-
to e rimette la palla ad Asl5 
che a sua volta ribatte ´che 
l�interrogazione non Ë ancora 
arrivata ufficialmente e que-
sto accadr‡ senz�altro rispon-
deremoª. La situazione Ë in-
garbugliata e per i 34 infer-
mieri spezzini bloccati nel Le-
vante passare il Bracco per la-
vorare  pare  non  sia  facile.  
Asl5 ha gi‡ in passato ribadito 
in passato che i 34 infermieri 
fanno parte della graduatoria 
e che alla fine saranno chia-
mati tutti quanti alla Spezia. 
Ma quando? 	

S.COLL. 

valori inferiori alla media regionale

´NellŽestremo Levante
si usa poco la biciclettaª
Ecco i dati del report

LA SPEZIA

I  dati  raccolti  nel  biennio  
2021-2022  mostrano  che  il  
7% degli adulti (18-69 anni) 
di Asl5 utilizza la bicicletta per 
andare al  lavoro, a scuola o 
per gli spostamenti quotidia-
ni.  Un valore  inferiore  sia  a  
quello  regionale,  9%,  che  a  
quello nazionale, 11%, condi-
zionato  probabilmente  dalla  
conformazione  sfavorevole  

del territorio. Inoltre Ë un�abi-
tudine pi  ̆frequente fra gli uo-
mini. Oltre 6 intervistati su 10 
nella Asl  spezzina hanno di-
chiarato di aver percorso, nel 
mese precedente  l�intervista,  
tragitti a piedi per andare al la-
voro o a scuola o per gli sposta-
menti  abituali.  In  linea  con  
quello regionale, 62%, e mol-
to superiore a quello naziona-
le 39%. 

La percentuale di chi si muo-
ve a piedi per i propri sposta-
menti abituali Ë maggiore tra i 
18-24enni, fra le donne e fra le 
persone pi  ̆istruite: ́ » stato ri-
petutamente  dimostrato  che  
le persone che vanno in bici-
cletta o a piedi per almeno 150 
minuti a settimana hanno be-
nefici multipli sulla salute: si ri-
duce sensibilmente il  rischio 
di avere malattie cardiovasco-

lari, si puÚ evitare il diabete o 
gestire meglio la malattia se 
gi‡ insorta, si tiene maggior-
mente sotto controllo il peso 
corporeo, migliora l�umore e il 
benessere mentale - spiega il 
direttore della struttura di Epi-
demiologia  di  Asl5  Roberta  
Baldi - La letteratura scientifi-
ca indica anche - sebbene la 
mobilit‡ attiva puÚ incremen-
tare l�esposizione ad agenti in-
quinanti o ad infortuni, che i 
benefici eccedono i rischi in un 
rapporto di quasi nove a uno. 
A fronte di tutti questi vantag-
gi, si Ë perÚ compreso che per 
modificare gli stili di vita non 
basta la volont‡ dei singoli in-
dividui. Occorre uno sforzo di 
tutte le componenti di una co-
munit‡ª. 	

S. COLL.
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Il  giorno  29  settembre  Ë  mancata  
all'affetto dei suoi cari

Lucia Brozzo
ved. Pagani

di anni 89

Con profondo dolore ne danno il tri-
ste annuncio i figli Gianmarco e Cri-
stiana, le nipoti Agnese e Margherita, 
il genero Andrea e parenti tutti.
I funerali avranno luogo lunedÏ 2 otto-
bre alle ore 10 presso la chiesa par-
rocchiale Santo Stefano Protomarti-
re (Marinasco), indi per il Cimitero Lo-
cale.

La Spezia, 1 ottobre 2023

La struttura della Rsa Mazzini

il retroscena: ́ ristrutturarla costa di pi˘ che demolirlaª 

Rsa Mazzini, doccia gelata
Spunta lŽipotesi demolizione
In commissione sanit‡ la direttrice Asl Massei non ha escluso questa possibilit‡
I consiglieri di minoranza: ´Ora sappiamo la verit‡, ma mancano posti lettoª

collaborazione per le nuove tecniche di biopsia

Aggiornamento
in Senologia: intesa
Asl5-San Martino 

Una famiglia in bicicletta

Il consigliere regionale Natale
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
LA SPEZIA
Degli Speziali, via Genova;
Argentieri, via Vittorio Veneto
SARZANA
Della Crociata, via di Ponte
LERICI
Bello, via Roma
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Tonelli (Romito)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Valdivara (RiccÚ del Golfo)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Degli Oleandri (Serravalle)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 
0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 
01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 

lȅappello del consigliere regionale natale (pd)

´Mobilit‡, 34 infermieri
vengano trasferiti
nelle strutture spezzineª

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Doccia fredda sul futuro della 
Rsa iMazziniw. La struttura ca-
de a pezzi e ormai si sarebbe 
arrivati all�idea di demolire il 
fabbricato e magari costruir-
ne una nuovo visto i costi da 
capogiro preventivati per met-
tere a norma l�edificio di viale 
Alpi: ́ Si Ë arrivati a conoscere 
chiaramente il  destino della 
Rsa Mazzini direttamente dal 
direttore  amministrativo  di  
Asl5 Maria Alessandra Massei 
ascoltata in commissione sani-
t‡ª dicono i consiglieri comu-
nali spezzini del Pd Marco Raf-
faelli, Dino Falugiani, Marti-
na  Giannetti,  Andrea  Frau,  
Andrea Montefiori e Viviana 
Cattani. ´Le dichiarazioni di 
Massei hanno sconfessato de-
finitivamente quella riapertu-
ra  promessa  continuamente  
dall�amministrazione  comu-
nale per mesi e che hanno uffi-
cializzato quella che pensava-
mo fosse una semplice battu-
ta circolata di recente tra gli 

addetti responsabili del can-
tiere: iCosta pi˘ rimettere a 
posto l�esistente che demolir-
lo e ricostruirlo da zerow o sot-
tolineano i consiglieri d�oppo-
sizione -. Il futuro del Mazzini 
da essere fosco, ora appare ne-
rissimo. La struttura sar‡ og-
getto di chiamata alla manife-
stazione di interesse da parte 

di privati. Ma se sar‡ necessa-
rio rifare completamente l�edi-
ficio, quale potr‡ mai essere il 
privato disposto ad accollarsi 
oneri cosÏ pesanti? Anche dal 
tenore delle parole ascoltate 
da Asl5 ci Ë parso di capire che 
la speranza Ë pochissima. In-
somma, il Mazzini rischia ve-
ramente di sparire dalla rete 

delle Rsa del territorio, pro-
prio momento in cui il territo-
rio ne avrebbe pi˘ bisogno. 
Su tutto ciÚ, continua a perma-
nere il grande mistero sul co-
me mai una realt‡ giudicata fi-
no a qualche anno fa come un 
fiore  all�occhiello  dell�acco-
glienza sociosanitaria spezzi-
na, sia diventata protagonista 

di una storia indegna. Noi ci 
vediamo una chiara prova di 
incapacit‡ di gestione da par-
te  dell�amministrazione  Pe-
racchini e dell�attuale dirigen-
za di Asl5ª, concludono i con-
siglieri comunali del Pd. 

La situazione Ë seria. Di re-
cente la  Cgil  ha denunciato 
che in provincia sono 241 le ri-
chieste per un posto letto di 
rsa di mantenimento e 90 in 
Rsa di riabilitazione. Una si-
tuazione, visto che per riaper-
tura della rsa Mazzini non ci 
sono tempi certi Asl5 ha deci-
so la redistribuzione tempora-
nea dei posti di residenzialit‡ 
per utenti  anziani  presso le  
strutture convenzionate con 
Asl5 comprese quelle che si 
trovano fuori Regione. Un im-
pegno di spesa per la sanit‡ 
pubblica locale di poco meno 
di 310 mila euro per l�anno in 
corso. Un provvedimento tam-
pone che non risolve le critici-
t‡ presenti in tutta la provin-
cia con ricadute pesanti su pa-
zienti e le loro famiglie. A que-
sto proposito il servizio di Re-
sidenzialit‡ di Asl5 a conclu-
sione dell�indagine condotta, 
ha  trasmesso  alla  direzione  
aziendale il report riepilogati-
vo delle disponibilit‡ manife-
state  dalle  singole  strutture  
Socio sanitarie, dal quale risul-
ta la possibilit‡ di convenzio-
nare ulteriori 13 posti per il 
setting  Residenze  protette,  
29 posti per il mantenimento 
e 5 posti per il nucleo Protesi-
co. Posti che sono subito stati 
occupati dalle persone in lista 
d�attesa. Questa Ë la situazio-
ne fino alla fine dell�anno: poi 
si vedr‡. 	
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LA SPEZIA

Asl5 ha approvato un accor-
do di collaborazione con il Po-
liclinico San Martino di Geno-
va per l�aggiornamento in am-
bito senologico. In pratica gli 
addetti dell�ospedale genove-
se si sono resi disponibili ad 
avviare l�importante collabo-
razione al  fine di fornire al  
personale sanitario spezzino 
le competenze necessarie per 
attivare anche in Asl5 l�attivi-
t‡  bioptica  con  tomosintesi  
(Vabb) disponibile su mam-
mografo Ologic della struttu-
ra semplice dipartimentale di 
Senologia di Asl5. Si tratta di 
una speciale biopsia con agoa-
spirazione capace di identifi-
care lesioni microscopiche an-
che precancerose o calcifica-
zioni di dimensioni molto ri-
dotte, anche se non palpabili. 

L�aggiornamento del perso-
nale sanitario spezzino sar‡ 
eseguito a titolo gratuito. Fi-
no alla fine dell�anno Ë previ-
sta la possibilit‡ di parte del 
personale medico, infermieri-
stico e tecnico della Senolo-
gia di Asl5 di partecipare, in 
orario di servizio, con la fre-
quenza di due accessi al mese 
presso  l�Unit‡  Radiologica  
Oncologica e Senologica del 
Policlinico genovese. ́ Si trat-
ta di un rapporto di collabora-
zione che si inserisce in una 
globale collaborazione volta 

ad ottimizzare le risorse e le 
competenze esistenti nelle di-
verse  realt‡  o  spiegano  da  
Asl5 o Le prestazioni erogate 
verranno  valorizzate  senza  
che ciÚ dia luogo a scambi di 
natura economica tra il Poli-
clinico San Martino di Geno-
va e la Sanit‡ pubblica spezzi-
na . Il rapporto di collabora-
zione Ë finalizzato ad ottimiz-
zare i propri processi produtti-
vi in ambito assistenziale per 
favorire il miglioramento del-
le prestazioni sanitarie rese a 
favore dei propri utenti e con-
tenere , al contempo, i costi di 
produzione , in un�ottica di in-
tegrazione  organizzativa  e  
funzionaleª.  Responsabile  
dell�esecuzione del contratto 
Ë il dottor Andrea Ciarmiello, 
direttore  del  dipartimento  
dei Servizi di Asl5. 	 S.COLL. 

LA SPEZIA

Alla Spezia Ë emergenza infer-
mieri: ´Il gioco dei rimpalli di 
responsabilit‡ e delle perdite 
di tempo deve finire. Con il 
nulla osta di Asl4 al trasferi-
mento in Asl5 degli ultimi 34 
infermieri che hanno richie-
sto la mobilit‡, si puÚ final-
mente mettere una pezza al 
pasticcio generato con il mal-
concepito concorsone ligure 
o denuncia il consigliere re-
gionale del Pd Davide Natale 
che ha presentato un�interro-

gazione - La palla Ë in mano 
ad Alisa che deve dare l'auto-
rizzazione  allo  scorrimento  
della lista a favore dell'azien-
da del Tigullio. Toti la smetta 
di fare finta la cosa non lo ri-
guardi e si muova per accele-
rare il processo. Quella di la-
vorare nell'azienda del  loro 
territorio, fattore importante 
per la qualit‡ della vita e del 
servizio stesso, e in cui spesso 
erano impiegati da anni ma 
che l'impossibilit‡ di sceglie-
re tra azienda sanitarie dopo 
l'assunzione ha loro precluso 
o ricorda Natale -. Il concorso 
aveva messo questi professio-
nisti davanti all'amara realt‡, 
in particolare i pi˘ alti in gra-
duatoria che erano stati chia-
mati per primi, pena la rinun-
cia all'assunzione. Una carti-
na di tornasole di quale consi-
derazione la giunta Toti dedi-
chi  alla  sanit‡  in  Liguri.  
Dall'autunno 2022 all'autun-

no 2023: sempre che ora gli 
ultimi 34 infermieri che han-
no chiesto la mobilit‡ siano 
sostituiti  dall'immissione  in  
servizio di altrettanti colleghi 
pescati dalla graduatoria. Ali-
sa e Regione Liguria non per-
dano altro  tempoª.  Alisa  si  
smarca  subito  dicendo  che  
ciÚ che doveva fare Ë stato fat-
to e rimette la palla ad Asl5 
che a sua volta ribatte ´che 
l�interrogazione non Ë ancora 
arrivata ufficialmente e que-
sto accadr‡ senz�altro rispon-
deremoª. La situazione Ë in-
garbugliata e per i 34 infer-
mieri spezzini bloccati nel Le-
vante passare il Bracco per la-
vorare  pare  non  sia  facile.  
Asl5 ha gi‡ in passato ribadito 
in passato che i 34 infermieri 
fanno parte della graduatoria 
e che alla fine saranno chia-
mati tutti quanti alla Spezia. 
Ma quando? 	

S.COLL. 

valori inferiori alla media regionale

´NellŽestremo Levante
si usa poco la biciclettaª
Ecco i dati del report

LA SPEZIA

I  dati  raccolti  nel  biennio  
2021-2022  mostrano  che  il  
7% degli adulti (18-69 anni) 
di Asl5 utilizza la bicicletta per 
andare al  lavoro, a scuola o 
per gli spostamenti quotidia-
ni.  Un valore  inferiore  sia  a  
quello  regionale,  9%,  che  a  
quello nazionale, 11%, condi-
zionato  probabilmente  dalla  
conformazione  sfavorevole  

del territorio. Inoltre Ë un�abi-
tudine pi  ̆frequente fra gli uo-
mini. Oltre 6 intervistati su 10 
nella Asl  spezzina hanno di-
chiarato di aver percorso, nel 
mese precedente  l�intervista,  
tragitti a piedi per andare al la-
voro o a scuola o per gli sposta-
menti  abituali.  In  linea  con  
quello regionale, 62%, e mol-
to superiore a quello naziona-
le 39%. 

La percentuale di chi si muo-
ve a piedi per i propri sposta-
menti abituali Ë maggiore tra i 
18-24enni, fra le donne e fra le 
persone pi  ̆istruite: ́ » stato ri-
petutamente  dimostrato  che  
le persone che vanno in bici-
cletta o a piedi per almeno 150 
minuti a settimana hanno be-
nefici multipli sulla salute: si ri-
duce sensibilmente il  rischio 
di avere malattie cardiovasco-

lari, si puÚ evitare il diabete o 
gestire meglio la malattia se 
gi‡ insorta, si tiene maggior-
mente sotto controllo il peso 
corporeo, migliora l�umore e il 
benessere mentale - spiega il 
direttore della struttura di Epi-
demiologia  di  Asl5  Roberta  
Baldi - La letteratura scientifi-
ca indica anche - sebbene la 
mobilit‡ attiva puÚ incremen-
tare l�esposizione ad agenti in-
quinanti o ad infortuni, che i 
benefici eccedono i rischi in un 
rapporto di quasi nove a uno. 
A fronte di tutti questi vantag-
gi, si Ë perÚ compreso che per 
modificare gli stili di vita non 
basta la volont‡ dei singoli in-
dividui. Occorre uno sforzo di 
tutte le componenti di una co-
munit‡ª. 	

S. COLL.
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Il  giorno  29  settembre  Ë  mancata  
all'affetto dei suoi cari

Lucia Brozzo
ved. Pagani

di anni 89

Con profondo dolore ne danno il tri-
ste annuncio i figli Gianmarco e Cri-
stiana, le nipoti Agnese e Margherita, 
il genero Andrea e parenti tutti.
I funerali avranno luogo lunedÏ 2 otto-
bre alle ore 10 presso la chiesa par-
rocchiale Santo Stefano Protomarti-
re (Marinasco), indi per il Cimitero Lo-
cale.

La Spezia, 1 ottobre 2023

La struttura della Rsa Mazzini

il retroscena: ́ ristrutturarla costa di pi˘ che demolirlaª 

Rsa Mazzini, doccia gelata
Spunta lŽipotesi demolizione
In commissione sanit‡ la direttrice Asl Massei non ha escluso questa possibilit‡
I consiglieri di minoranza: ´Ora sappiamo la verit‡, ma mancano posti lettoª

collaborazione per le nuove tecniche di biopsia

Aggiornamento
in Senologia: intesa
Asl5-San Martino 

Una famiglia in bicicletta

Il consigliere regionale Natale
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MAISSANA 

iOssegna e San Michele: 
toponimi e devozioni anti-
che nell�area Sud Occiden-
tale di Luneziaw Ë il titolo 
della conferenza che Ë in 
programma  per  domani  
mattina, domenica 1 otto-
bre alle 10, a Maissana.

L�appuntamento Ë orga-
nizzato dall�Associazione 
Culturale  Regione Lune-
zia con il patrocinio del Co-
mune di Maissana, all�in-
terno dell�Albergo Belve-

dere di Ossegna in via Pro-
vinciale 3. L�occasione del-
la  conferenza,  aperta  al  
pubblico, Ë data dalla loca-
le ricorrenza di San Miche-
le Arcangelo. L�introduzio-
ne verr‡ curata da Rodol-
fo  Marchini,  presidente  
dell�Associazione  Lune-
zia, mentre la relazione sa-
r‡ di Egidio Banti, studio-
so ed esperto del territorio 
dell'alta Val di Vara oltre 
che  sindaco  di  Maissa-
na.� 

L.IV. 

BEVERINO 

Si sono svolti ieri a Beverino, 
in forma privata, i funerali di 
Francesco Campioni. Profon-
do il cordoglio in Val di Vara 
per la scomparsa del cinquan-
taduenne, avvenuta mercole-
dÏ. Da circa un paio d�anni fa-
ceva i conti con una malattia, 
che purtroppo non gli ha la-
sciato scampo. Lascia la mo-
glie e una figlia di 14 anni.

A Beverino era conosciuto 
da tutti, ma anche nel resto 
della Val di Vara. Persona gio-
viale, di grande compagnia, 
lavorava nella segheria del  
Fratelli Corradi in bassa Val 
di Vara. Un grande lavorato-
re, che divideva le sue giorna-
te tra l�officina, la famiglia e i 
suoi amici di sempre. Sono 
proprio gli amici di una vita a 
condividere un ricordo affet-
tuoso di iChampionw, come 
veniva chiamato. ´La notizia 
ha  gettato  nello  sconforto  
l�intera comunit‡ di Beveri-
no o raccontano - che ha spe-
rato sino all�ultimo che le co-
se potessero volgere al me-
glio. Oggi Ë il giorno del dolo-
re perchÈ oltre a perdere un 
compaesano, noi tutti abbia-
mo perso un amico dal cuore 
grande e generoso, sempre 
pronto a farsi in quattro per 

gli altriª. Tra i ricordi pi  ̆bel-
li,  la festa per i 50 anni di  
Francesco, un momento indi-
menticabile. ́ Siamo stati for-
tunati a incrociare il tuo cam-
mino - scrivono in una lettera 
indirizzata a Campioni -,  a 
condividere con te tante av-
venture, tante serate, innu-
merevoli frammenti  di  vita 
che custodiremo gelosamen-
te dentro di noi. Vogliamo ri-
cordarti allegro e spensiera-
to, con il sorriso stampato sul 
volto, sempre pronto a rac-
contarci qualche tuo aneddo-
to. Grazie Champion, grazie 
per tutto quello che ci hai do-
natoª. �  L.IV. 

Laura Ivani / MAISSANA

Il  calcestruzzo  gettato  nella  
notte non fa in tempo ad asciu-
gare. E la galleria non puÚ ria-
prire a doppio senso. C�Ë un 
cambio  di  programma  sulla  
chiusura della galleria di Vel-
va, tra i comuni di Maissana e 
Castiglione Chiavarese, ogget-
to di un importante intervento 
di messa in sicurezza. Con una 
riunione convocata ieri matti-
na con urgenza, su richiesta 
del Comune di Maissana, Ë sta-
to modificato il cronoprogram-
ma della fase preliminare dei 
lavori. Questo Ë accaduto do-
po che al primo giorno di lavo-
ri, che dovevano prevedere la 
chiusura del tunnel in orario 
notturno, la viabilit‡ non Ë sta-
ta ripristinata alle 6 come era 
previsto. Al Comune di Maissa-
na sono arrivate decine di se-

gnalazioni, e di lamentele, da 
parte dei cittadini. Per cui il sin-
daco Egidio Banti ha chiesto 
all�assessore regionale alle In-
frastrutture Giacomo Giampe-
drone di convocare Anas, che 
sta eseguendo i lavori, insieme 
agli altri enti interessati. Dalla 
riunione sono emerse ́ esigen-
ze  tecniche  imprevisteª.  Da  
quello che trapela, non sareb-
be stato  calcolato  un tempo 
congruo per far solidificare il 
calcestruzzo che viene gettato 
nel corso della chiusura nottur-
na. Calcestruzzo che va a riem-
pire uno scavo, necessario al 
passaggio di un cavidotto.

Dalla notte alle 6 del matti-
no il materiale non solidifica 
completamente. E per questo 
per ragioni di sicurezza occor-
re posticipare alla tarda matti-
nata l�apertura completa del  
traforo.  La  galleria  rester‡  

chiusa tutte le notti dalle 22 al-
le 6, fino al 6 ottobre, come pre-
visto. In pi  ̆Ë emersa la neces-
sit‡ di impostare il senso unico 
alternato, regolato da movie-
ri,  ogni  giorno  dalle  6  alle  
11.30 del mattino. Questo ac-
cadr‡ tra martedÏ 3 e sabato 7 
ottobre. Verr‡ garantito il tran-
sito immediato ad ambulanze 
e corriere. La riunione si Ë svol-
ta ieri tra Anas, Regione Ligu-
ria, Citt‡ metropolitana di Ge-
nova, Comuni di Maissana, Ca-
stiglione Chiavarese, Varese Li-
gure e Provincia della Spezia. 
» stata cosÏ definita la modifi-
ca del cronoprogramma degli 
interventi di adeguamento del-
la  galleria  iMadonna  della  
Guardiaw, che si trova lungo la 
strada statale 523. ´Vista l�im-
portanza di questa infrastrut-
tura o ha sottolineato l�assesso-
re  regionale  Giampedrone  o  

abbiamo  voluto  convocare  
questa riunione per condivide-
re con tutti i soggetti la necessi-
t‡ di modificare il  cronopro-
gramma, in modo che l�infor-
mazione sia il pi  ̆possibile dif-
fusa. Il tavolo si riunir‡ setti-
manalmente  per  monitorare  
la situazione e fornire aggior-
namenti  costanti  sullo  stato  
dei lavoriª. 

´Avevamo comunicato con 
un messaggio la chiusura not-
turna della galleria, quando al 
mattino perÚ i nostri concitta-
dini  hanno trovato  il  tunnel  
non ancora aperto ce lo hanno 
segnalato.  Abbiamo  chiesto  
sia chiarita con precisione la 
modifica  del  cronoprogram-
ma e di essere puntualmente 
informatiª ha rimarcato il sin-
daco Banti. Al di l‡ della modi-
fica della prossima settimana, 
il cronoprogramma degli inter-
venti non dovrebbe subire al-
tre modifiche. Il cantiere avr‡ 
una durata complessiva stima-
ta di 15 mesi: la galleria sar‡ 
chiusa al traffico per circa tre 
mesi e mezzo, dal 26 ottobre fi-
no a gennaio 2024. Per tutto il 
2024 Ë prevista invece la chiu-
sura notturna tra le 21.30 e le 
6 nei giorni infrasettimanali e 
tra le 22 e le 6 nei weekend. Il 
percorso alternativo passa dal-
la Sp 40, dalla strada comuna-
le per il Santuario di Velva e 
dalla Sp 566. Anas ha investito 
29,7 milioni di euro per l�ade-
guamento degli  impianti  dei 
due chilometri di galleria. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

lȅappuntamento

La castagnata di Brugnato
spegne venti candeline
Domani festa in paese

aveva 52 anni

Beverino piange
la scomparsa
di Francesco Campioni

oggi in piazza garibaldi

Follo, malattie cardiache
Giornata di prevenzione

Francesco Campioni

La galleria di Velva non riaprir‡ nel tempo previsto

BRUGNATO 

Vent�anni di Castagnata. » un 
appuntamento  ormai  tradi-
zionale quello della prima do-
menica di ottobre a Brugna-
to. Nel centro storico medie-
vale anche quest�anno torna 
l�evento che proporr‡ i tipici 
frutti del bosco proposti in di-
verse ricette, dalle frittelle al 
castagnaccio passando per le 
classiche  caldarroste.  Una  

giornata, quella di domenica 
1  ottobre,  arricchita  da  un  
trekking fra i castagneti della 
Val di Vara e giochi campestri 
per il primo raduno del tratto-
re. 

L�evento Ë organizzato dal-
la Pro Loco Citt‡ di Brugnato, 
in collaborazione con il Co-
mune e la parrocchia: il rica-
vato servir‡ per l�acquisto dei 
fiori della prossima Infiorata 
del  Corpus  Domini.  Da  

vent'anni la castagnata bru-
gnatese Ë la prima della zona 
a salutare l'arrivo dell'autun-
no con i sapori e i colori della 
stagione. Alle 12.30 in piazza 
Brosini pranzo a base di po-
lenta al sugo e fagioli con sal-
siccia,  mentre nel  pomerig-
gio i dolci a base di castagne 
verranno proposti in piazza 
San Pietro. 

Nel chiostro vescovile ver-
ranno cotte sul fuoco le cal-
darroste. Ad allietare il pome-
riggio i canti e le danze popo-
lari dei Cantamaggio di Cava-
nella Vara, mentre in piazza Il-
debrando avr‡ luogo il primo 
raduno  dei  trattori  d�epoca  
con giochi per tutte le et‡: dal 
percorso tra i birilli al tiro alla 
fune. Alle 15 Ë prevista una sfi-
lata per le vie del paese. La li-
breria Giunti al Punto del Bru-

gnato 5Terre Outlet Village 
proporr‡, alle 14 nel centro 
storico, laboratori creativi e 
letture per tutti i bambini. 

Al mattino sar‡ invece pos-
sibile partecipare al Trekking 
della Castagnata, con parten-
za alle 8.30 dalla piazza del 
Comune. I partecipanti, gui-
dati da Antichi Sentieri Ligu-
ri, affronteranno un percorso 
ad anello di circa 12 chilome-
tri fino a SerÚ lungo l�antica 
via della Reigada, dove sar‡ 
possibile ammirare anche un 
castagno  plurisecolare.  Ne-
cessario abbigliamento ade-
guato e tessere Aics annuale a 
scopo assicurativo (15 euro). 
Posti limitati e prenotazione 
obbligatoria per la cammina-
ta,  contattando  il  numero  
3426633203. �

L. IV.

alta val di vara

źOssegna e San MicheleŻ
domani la conferenza

FOLLO 

Una giornata di prevenzio-
ne alle patologie cardiache, 
con esami  gratuiti,  dimo-
strazioni sul campo e infor-
mazioni. iPensa al tuo cuo-
rew Ë l�evento organizzato 
per oggi, sabato 30 settem-
bre, in piazza Garibaldi a 
Pian di Follo dal comitato 
locale  della  Croce  Rossa.  
All�interno dell�Officina del-
la Salute nella sede dell�as-
sociazione, guidata dal pre-
sidente Valter Cresci, sar‡ 
possibile effettuare una se-
rie di esami gratuiti e riceve-
re informazioni, dalle 9.30 

alle 11.30. I pazienti potran-
no incontrare personale me-
dico e infermieristico, per 
un primo check up gratuito 
della salute del cuore. Ver-
r‡ compilato un questiona-
rio anamnestico valutativo 
del rischio, potr‡ essere mi-
surata la  pressione,  effet-
tuato il test glicemico rapi-
do e valutata la saturazio-
ne. ´Inoltre o spiega Cresci 
o i nostri volontari effettue-
ranno  una  dimostrazione  
dell�uso del Dae, Defibrilla-
tore automatico elettroni-
co, e di un corretto massag-
gio cardiacoª. � 

L.IV. 

il cantiere in alta val di vara

Velva, lavori fermi
La galleria non riapre
Il calcestruzzo ha bisogno di tempo per asciugare
Rivisto il cronoprogramma per attivare il doppio senso

SABATO 30 SETTEMBRE 2023

IL SECOLO XIX
25VAL DI VARA
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Ricorre oggi l’11ª Giornata euro-
pea delle Fondazioni e nell’occa-
sione Acri e Assifero, con le Fon-
dazioni associate, promuovono
“Ci stiamo lavorando. Attiviamo
le energie delle comunità”, ini-
ziativa che coinvolge oltre 100
progetti di inclusione lavorativa
promossi o sostenuti dalle Fon-
dazioni in tutta Italia per perso-
ne in condizione di fragilità
(Neet, donne, persone con disa-
bilità, detenuti, migranti) o in af-
fiancamento a giovani imprendi-
tori nell’apertura di start-up e
imprese sociali. Partecipano al-
la campagna anche due proget-
ti attivi nello spezzino, promossi
e sostenuti da Fondazione Cari-
spezia con altre realtà pubbli-

che e private: Fondazione Aut
Aut Ets, con le strutture turisti-
co ricettive Luna Blu e Sant’An-
na Hostel in cui lavorano ragaz-
zi con autismo e disabilità, e In-
tegrAzioni, con capofila associa-
zione Mondo nuovo Caritas, per

l’inclusione lavorativa di perso-
ne a rischio di esclusione socia-
le in ambiti quali manutenzione
del verde, salvaguardia del terri-
torio, ristorazione e edilizia.
Con Aut Aut, 12 ragazzi con auti-
smo e disabilità sono stati assun-
ti e una ventina sono quelli coin-
volti in varie attività con borse
lavoro. Grazie a IntegrAzioni so-
no oltre 600 i colloqui di lavoro
svolti, 31 i corsi di formazione,
500 i cicli professionalizzanti,
180 i percorsi offerti tra borse la-
voro e tirocini e 66 persone as-
sunte dall’avvio nel 2016. Per co-
noscere meglio i due progetti è
possibile ascoltare li protagoni-
sti sui canali social di Fondazio-
ne Carispezia e dei partner.

I consiglieri di minoranza

«Rsa Mazzini, futuro nerissimo
Asl ha smentito l’amministrazione»

L’edificio che
ospita la Rsa
Mazzin ha
bisogno di
consistenti
interventi e la
minoranza teme
la chiusura
definitiva del
servizio

TUTTOSPEZIA
Fatti e volti della città

Il destino della Rsa Mazzini è stato chiarito dalla direttrice sociosa-
nitaria Asl, Alessandra Massei, in commissione consiliare: «Le sue
dichiarazioni – sostiene la minoranza – hanno sconfessato la riaper-
tura promessa dall’amministrazione per mesi: “Costa più rimettere a
posto l’esistente che demolirlo e ricostruirlo da zero”. Il futuro del
Mazzini ora appare nerissimo». Per Marco Raffaelli, Dino Falugiani,
Martina Giannetti, Andre Frau, Andrea Montefiori e Viviana Cattani
«la struttura sarà oggetto di chiamata alla manifestazione di interes-
se di privati.Ma quale potrà essere il privato disposto a accollarsi
oneri così pesanti? Il Mazzini rischia di sparire dalla rete delle Rsa nel
momento in cui il territorio ne avrebbe più bisogno». E chiudono:
«E’ un mistero come mai una realtà giudicata un fiore all’occhiello
sia diventata protagonista di una storia indegna. Prova di incapacità
di gestione da parte dell’amministrazione e della dirigenza Asl».

Aut Aut e IntegrAzioni
Gli esempi virtuosi
dell’inclusione lavorativa
Focus sui due progetti spezzini promossi e sostenuti da Carispezia
nell’ambito delle iniziative per la Giornata europea delle Fondazioni

Avvento a Vienna      
4gg         a coppia   € 659,00

Avvento in Alsazia    
3gg      € 295,00

Salisburgo e Innsbruck       
3gg      € 300,00

Avvento sul Lago di Costanza   3gg      € 325,00

Napoli & Salerno       
3gg      € 295,00

Presepe Vivente a Matera    3gg      € 320,00

Napoli e i suoi Presepi 
2gg      € 190,00

Avvento in Slovenia     
2gg      € 180,00

Innsbruck, Brunico e Bressanone         2gg  € 175,00

Lienz, Vipiteno e Bressanone    2gg  € 170,00

Innsbruck, Vipiteno e Bolzano 2gg  € 175,00

Bolzano e il Trenino del Renon         2gg      € 175,00

Avvento a Torino        
2gg      € 165,00

22/26    Dicembre   Barcellona e Costa Brava a coppia   € 545,00

23/26    Dicembre   La Campania Classica     
€ 465,00

24/26    Dicembre   Austria e Germania        
€ 355,00

28/12 – 06/01    Il Portogallo 
a coppia  € 1.549,00

28/12 – 03/01    Madrid 
a coppia  € 1.249,00

28/12 . 03/01     I Paesi Baschi  
a coppia   € 1.469,00

29/12 – 05/01    Andalusia         
a coppia   € 1.349,00

28/12 – 02/01    Barcellona e Costa Brava   a coppia   € 969,00

28/12 – 02/01    Capodanno ad Atene   da  € 560,00

29/12 – 02/10    Parigi       
da  € 645,00

28/12 – 01/01    La Puglia 
da  € 595,00

29/12 – 02/01    La Polonia 
da € 535,00

29/12 – 02/01    Praga       
da  € 665,00

29/12 – 01/01    La Svizzera 
da € 570,00

29/12 – 01/01    La Basilicata       
da  € 465,00

30/12 – 02/01    Vienna    
da  € 560,00

30/12 – 02/01    Budapest   
da  € 525,00

30/12 – 01/01    Salisburgo ed i suoi Laghi      da  € 360,00

30/12 – 01/01    La Savoia   
da  € 315,00

30/12 – 01/01    La Costa Azzurra  da  € 330,00

30/12 – 01/01    La Campania Archeologica  da  € 465,00

30/12 – 01/1      Il Friuli Venezia Giulia da € 390,00

30/12 – 01/01    La Valtellina e il Bernina         da € 425,00

30/12 – 01/01    Lubiana e Zagabria      da € 365,00

31/12 – 01/01    La Romagna        
da € 240,00

31/12 – 01/01    Verona e Lago di Garda         da  € 260,00

31/12 – 01/01    I Colli Euganei   
da  € 290,00

31/12 – 01/01    La Carinzia 
da  € 210,00

 Natale
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 Natale
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25/26 Novembre Inssbruck e Merano 
da € 210,00 

25/26 Novembre Bolzano e Merano 

da € 205,00 

1/3 Dicembre Valtellina e Trenino del Bernina
da € 410,00 

1/3 Dicembre Bolzano, Merano e Trento
da € 330,00 

2/3 Dicembre Avvento a Napoli

da € 220,00 

2/3 Dicembre Avvento a torino

da € 230,00 

2/3 Dicembre Inssbruck e Bolzano

da € 210,00 

7/10 Dicembre Avvento in Alsazia

da € 530,00 

7/10 Dicembre Avvento a Vienna
2x1 (a coppia) € 935,00 

8/10 Dicembre Avvento nel Salisburghese
da € 350,00 

8/10 Dicembre Innsbruck, Bolzano e Merano
da € 335,00 

8/10 Dicembre Avvento in Val Pusteria
da € 340,00 

8/10 Dicembre Avvento al Sud

da € 355,00 

8/10 Dicembre Savoia e Lione

da € 345,00 

15/17 Dicembre Bolzano, Merano e Trento
da € 330,00 

16/17 Dicembre Innsbruck e Merano

da € 210,00 

16/17 Dicembre Avvento a Napoli

da € 220,00 

16/17 Dicembre Vipiteno, Brunico e Bressanone
da € 205,00

28/12 – 03 Gennaio Capodanno in Sicilia  
2x1 ( coppia) € 1.649,00

28/12 – 02 Gennaio Capodanno in Vallonia 
 da € 1.065,00 

29/12 – 03 Gennaio Capodanno nei Paesi Bassi  2X1 (a coppia) € 1.645,00 

29/12 – 02 Gennaio Capodanno a Parigi  
da € 800,00 

29/12 – 01 Gennaio Capodanno in Alsazia 
 da € 610,00 

28/12 – 01 Gennaio Capodanno in Puglia 
 2x1 ( a coppia) € 1.295,00

30/12 – 02 Gennaio Capodanno a Vienna 
 2x1 ( a coppia) € 1.095,00

30/12 – 02 Gennaio Capodanno a Budapest  
2x1 (a coppia) € 1.049,00

29/12 – 01 Gennaio Capodanno in Campania 
 da € 725,00 

29/12 – 01 Gennaio Capodanno in Val Pusteria 
da € 630,00 

29/12 – 01 Gennaio Capodanno in Cilento 
da € 635,00 

30/12 – 01 Gennaio Capodanno in Costa Azzurra 
da € 465,00 

30/12 – 01 Gennaio Capodanno in Tirolo 
da € 435,00 

30/12 – 01 Gennaio Capodanno sui Laghi Alpini 
da € 490,00 

30/12 – 01 Gennaio Capodanno Roma e Castelli 
da € 510,00 

30/12 – 01 Gennaio Capodanno al Sud 
da € 490,00 

31/12 – 01 Gennaio Capodanno a Torino 
da € 345,00 

31/12 – 01 Gennaio Capodanno al Casinò di Cannes 
da € 300,00 

31/12 – 01 Gennaio Capodanno in Romagna 
da € 300,00

23/26 Dicembre Natale a Budapest 
2x1 (a coppia) € 895,00 

23/26 Dicembre Natale al Sud 

da € 615,00 

23/26 Dicembre Natale Benessere in Slovenia 
da € 490,00
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 Natale IL NUOVO CATALOGO 
IN VACANZA 2023/2024 

È IN AGENZIA CHE TI ASPETTA!



la sanità

Bordighera, prima Casa di Comunità
“Così seguiremo 1.500 pazienti”
Il direttore generale dell’Asl 1, Luca Stucchi, presenta la struttura che prenderà in carico i malati cronici

Scooter in dotazione agli infermieri per le visite domiciliari e ambulatorio per i codici bianchi 24 ore al giorno

di Michela Bompani

La prima Casa di Comunità è ope-
rativa in Liguria, si trova in Asl1, a 
Bordighera,  vicino  all’ospedale  
Saint Charles. «E’ la prima Casa di 
Comunità  ad  avere  un  servizio  
completo, per ora ha un bacino di 
700 pazienti, l’obiettivo, alla con-
clusione dell’entrata in funzione, 
entro fine novembre, sarà prende-
re in carico fino a 1500 pazienti», 
spiega il direttore generale dell’A-
sl1, Luca Stucchi. 

All’interno della Casa di Comu-
nità sono già stati inseriti 15 infer-
mieri di Comunità e la loro missio-
ne è prendere in carico i pazienti 
cronici, ovviamente in collegamen-
to con i medici di famiglia, evitan-
do che vadano a gravare, se non in 
caso  di  effettiva  emergenza,  sul  
pronto soccorso che, da gennaio, 
sarà attivato nel nuovo ospedale 
convenzionato, a gestione privata 
di Bordighera, dove oggi esiste so-
lo un punto di primo intervento. 

La Casa di Comunità di  Bordi-
ghera è dunque il nuovo il riferi-
mento per tutto il distretto di Ven-
timiglia, Vallecrosia e Bordighera 
e serve un bacino di 46mila abitan-
ti, con un’età media molto elevata 
e, infatti, i pazienti cronici, censiti, 
sono oltre 4mila. 

«La posizione strategica di que-
sta nuova struttura, vicino all’ospe-
dale, la renderà ulteriormente effi-
ciente - dice Stucchi - la Casa di Co-
munità fa parte della medicina ter-
ritoriale e garantisce la presa in ca-
rico del paziente cronico, quello 
che oggi rappresenta la difficoltà 
,aggiore per la rete ospedaliera: sia 
perché incrementa gli  accessi  ai  
pronto soccorso, sia perché, una 
volta entrato,  viene sottoposto a 
lunghe attese quando non ha profi-
lo di urgenza. L’obiettivo della Ca-
sa di Comunità è seguire i pazienti 
cronici e ridurne l’accesso ai pron-
to soccorso, dando supporto ai me-
dici di famiglia, che rimangono il 
fulcro dell’assistenza territoriale». 

I pazienti, attraverso i medici di 
famiglia,  e  la  Centrale  operativa  
territoriale (Cot), vengono presi in 

carico dalla Casa di Comunità, il 
primo obiettivo è tenerli più a lun-
go possibile, e con tutta l’assisten-
za necessaria, presso il proprio do-
micilio.  «Sarà  presto  attivato  un  
procedimento di ricovero diretto 
presso il reparto di Medicina dell’o-
spedale - spiega il direttore genera-
le Asl1 - così che il paziente, croni-
co, già in carico alla medicina terri-
toriale e alla Casa di Comunità, se 
necessario,  venga  accolto  subito  
nel  reparto,  senza  passare  dal  

Pronto soccorso». 
Intanto la Asl1  sta lavorando a 

un accordo sindacale con i medici 
di medicina generale per attivare 
gli ambulatori nella nuova Casa di 
Comunità, nella quale i medici di 
famiglia,  a rotazione,  prestino la 
propria attività ambulatoriale bi-
settimanale, mentre sarà attivata 
la sperimentazione di apertura h 
24 per i codici bianchi. «E la Casa 
di Comunità diventerà hub della 
continuità assistenziale, e che con-

tinuerà a funzionare dalle 20 alle 8 
nei giorni feriali e nei festivi». 

Il direttore generale Stucchi sot-
tolinea come la nuova Casa di Co-
munità - le cui attività sono imple-
mentate fino ad arrivare, entro la 
fine di novembre, a pieno regime - 
non solo garantisca uno strategico 
presidio sanitario territoriale, ma 
debba garantire anche una diffu-
sione capillare della medicina sul 
territorio,  a  cominciare  dall’assi-
stenza domiciliare integrata. E pro-
prio la Casa di Comunità di Bordi-
ghera è stata dotata di una batte-
ria di scooter a disposizione degli 
infermieri di comunità in servizio 
presso la struttura: si tratta di uno 
strumento agile per consentire di 
raggiungere i pazienti a domicilio 
nel minor tempo possibile. «L’in-
fermiere sul territorio rappresen-
ta il nuovo modello di assistenza 
territoriale vicino ai pazienti, e cit-
tadini, e l’infermiere di Comunità 
è la nuova figura centrale all’inter-
no della sanità pubblica, visto che 
si occupa di prendere in carico il 
paziente  in  maniera  specifica  e  

personalizzata»,  aggiunge  Stuc-
chi. La Casa di Comunità di Bordi-
ghera rientra  nella  rete delle  32  
strutture di  questo  tipo previste  
dal Pnrr in Liguria, ne sarà attivata 
una ogni 50mila abitanti. Uno dei 
punti cruciali della Missione 6 “Sa-
nità” del Pnrr, le Case di Comunità 
valgono in Liguria circa 55 milioni 
di euro, 44 arrivano dal Piano na-
zionale, mentre gli altri quasi 11 mi-
lioni sono stati stanziati dalla Re-
gione Liguria. 

«Missione salute non è soltanto il 
nome di un canale, è la scelta che 
rinforza la nostra missione, quel-
la di creare salute». Così Paolo Pe-
tralia, direttore generale, ha intro-
dotto la novità di Asl4 Chiavare-
se, un podcast, a cadenza quindi-
cinale,  per  azzerare la  distanza  
tra strutture e famiglie e non so-
lo: «Promuovere la salute è anco-
ra più importante della preven-
zione». Questo è l’approccio che 
sta alla base del progetto ideato 
dalla S.S.D. Neuropsichiatria del-
l’infanzia e dell’adolescenza coor-
dinata dalla dottoressa Giuliana 

Gai: «Abbiamo pensato di creare 
una  sorta  di  almanacco  per  af-
frontare temi di interesse specifi-
co, come la genitorialità, l’affetti-
vità,  l’alimentazione,  l’uso delle  
tecnologie,  l’apprendimento,  i  
momenti di fragilità e le disabili-
tà, dei bambini e dei ragazzi. Con 
il podcast vogliamo raccontare il 
processo evolutivo della persona 
e orientare meglio gli utenti circa 
il funzionamento dei nostri servi-
zi, dando al contempo un signifi-
cato nuovo al lavoro che svolgia-
mo». Lo ha spiegato durante la 
presentazione ufficiale svoltasi ie-

ri nella sede dell’Asl chiavarese, 
precisando che non si  tratta  di  
episodi autoreferenziali, ogni epi-
sodio  è  fondato  su  materiale  
scientifico. Le puntate, la prima è 
già consultabile, usciranno sul si-
to dell’Asl4 e su Spotify due volte 
al mese, il venerdì alle 10. «Hanno 
fatto tutto loro, si sono inventati 
questo ambizioso progetto» con-
clude Petralia riferendosi ai pre-
senti Gai, Pierpaolo Rizzo che ha 
creato anche la sigla e Valentina 
Ambrosino. 
— a.f.
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la sanità

Bordighera, prima Casa di Comunità
“Così seguiremo 1.500 pazienti”
Il direttore generale dell’Asl 1, Luca Stucchi, presenta la struttura che prenderà in carico i malati cronici

Scooter in dotazione agli infermieri per le visite domiciliari e ambulatorio per i codici bianchi 24 ore al giorno

di Michela Bompani
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